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Relazione finale del progetto “I LUOGHI DELLA MEMORIA: LA SHOAH E 

L’INTERNAMENTO IN CIOCIARIA” 

 

Al fine di adempiere alle disposizioni di rendicontazione del progetto “I LUOGHI DELLA MEMORIA: LA 

SHOAH E L’INTERNAMENTO IN CIOCIARIA” si redige e trasmette la presente relazione articolata in: 

• Presentazione del progetto; 

• Scuole coinvolte dal progetto; 

• Organizzazione del percorso formativo del corso per i docenti; 

• Interventi realizzati con le classi e gli studenti coinvolti. 

 

PRESENTAZIONE DEL PROGETTO 

Il progetto “I LUOGHI DELLA MEMORIA: LA SHOAH E L’INTERNAMENTO IN CIOCIARIA” si è posto l’obiettivo 

di sensibilizzare la Provincia di Frosinone e in particolare il territorio della Val di Comino sugli eventi e le 

tematiche che hanno riguardato internamento, arresti e deportazioni in quelle zone, tra il 1940 e il 1943.  

A seguito delle leggi antiebraiche, prima in Germania e poi nei paesi dell’Europa Centro-orientale, numerosi 

ebrei stranieri raggiunsero l’Italia nella seconda metà degli anni ’30 dello scorso secolo nel tentativo di 

trovare salvezza. Molti vi rimasero per scelta, prima dell’emanazione delle leggi antiebraiche fasciste del’38, 

altri vi restarono bloccati dagli eventi bellici. Dopo l’entrata in guerra dell’Italia, il 10 giugno 1940, il regime 

fascista stabilì l’internamento degli ebrei italiani considerati “pericolosi” e degli ebrei stranieri, cittadini di 

Stati aventi una politica antisemita. Tra questi ultimi, alcuni furono avviati verso località di “internamento 

libero” in Ciociaria. San Donato Val di Comino fu una di queste località e fu anche il comune che ospitò più 

ebrei confinati in tutto il Lazio (il trentatreesimo in tutta Italia).  

Vista la particolare posizione geografica, la cittadina si trovò ad essere, dopo l’8 settembre 1943, retrovia 

del fronte di Cassino. Nonostante l’aiuto degli abitanti, in particolare delle donne a ebrei ed ex prigionieri 

alleati nascosti sulle montagne, il 6 aprile 1944, sedici ebrei vennero catturati e deportati ad Auschwitz-

Birkenau, dopo essere transitati prima dal carcere di Regina Coeli di Roma e poi dal campo di Fossoli in 

provincia di Modena; solo tre sopravvissero. Gli altri internati riuscirono a sfuggire all’arresto. Il progetto 

intende quindi approfondire le particolari vicende che, nell’ambito degli avvenimenti che hanno 

caratterizzato le persecuzioni antiebraiche e la Shoah in Italia, hanno contraddistinto un particolare 

territorio geografico, emblematico per la sua vicinanza alla linea del fronte, mettendo in evidenza eventi e 

luoghi della vita degli internati e valorizzando la solidarietà della popolazione del territorio. 
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Con l’Associazione Progetto Memoria hanno collaborato come partner del progetto l’Irase Nazionale e 

l’Istituto di Studi Sindacali “Italo Viglianesi”. 

Il progetto ha avuto inizio con un incontro rivolto alle scuole della Provincia di Frosinone, che ha avuto 

luogo da remoto, il 27 gennaio 2022, con il patrocinio della Provincia stessa.  

A causa del perdurare della pandemia da Covid-19, tutti gli incontri si sono svolti on-line, con esclusione 

delle visite di istruzione, che si sono comunque svolte in ottemperanza alle disposizioni in merito. 

 

SCUOLE COINVOLTE NEL PROGETTO 

Il progetto ha visto la partecipazione dei seguenti istituti di diverso ordine e grado della Provincia di 

Frosinone, con particolare riferimento al territorio coinvolto dalla specificità dei temi trattati: 

• I.T.I.S ETTORE MAJORANA, CASSINO 

• ISTITUTO COMPRENSIVO 3 SORA 

• ISTITUTO COMPRENSIVO SAN BERNARDO, CASAMARI 

• ISTITUTO COMPRENSIVO “M.T. CICERONE”, ARPINO 

• ISTITUTO COMPRENSIVO AQUINO 

• ISTITUTO OMNICOMPRENSIVO ROCCASECCA 

 

ORGANIZZAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO DEL CORSO PER I DOCENTI 

La formazione per i docenti si è articolata in un percorso della durata totale di venticinque ore suddivise in 

modalità sincrona e asincrona. In particolare, sono stati tre gli incontri in formato sincrono per un totale di 

dieci ore sui temi della pedagogia della Shoah, della storia degli ebrei a Roma e dell’internamento a opera 

del regime  fascista con particolare riferimento al Basso Lazio: 

1. primo incontro: introduzione al corso; la presenza degli ebrei a Roma; focus sull’elaborazione delle 

leggi razziali e loro applicazione nei confronti degli ebrei stranieri (29 marzo); 

2. secondo incontro: l’internamento degli ebrei stranieri in Italia; l’internamento nel Basso Lazio e a 

San Donato Val di Comino (12 aprile); 

3. terzo incontro: approcci, prospettive ed esperienze sul tema della pedagogia/didattica della Shoah 

nelle scuole di ogni ordine e grado (21 aprile). 
 

Le restanti 15 ore sono state erogate in modalità asincrona con materiali messi a disposizione sulla 

piattaforma di Irase Formazione: la piattaforma contiene materiali proposti e realizzati a cura di Progetto 
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Memoria, Istituto di Studi Sindacali “Italo Viglianesi”, IRASE Nazionale, Museo del ‘900 e della Shoah di San 

Donato Val di Comino. 

 

INTERVENTI REALIZZATI CON LE CLASSI E GLI STUDENTI COINVOLTI 

Le attività didattiche previste con il coinvolgimento degli studenti e delle classi degli Istituti partecipanti al 

progetto sono state suddivise in: 

• Laboratori didattici; 

• Incontri con testimoni; 

• Visite al quartiere ebraico di Roma. 

• Visite al Museo della Shoah e del ‘900 di San Donato Val di Comino. 

Tutte le classi coinvolte nel progetto hanno incontrato testimoni del periodo (da remoto, attraverso 

piattaforme on-line, per via delle disposizioni anti-Covid-19). 

I laboratori didattici, anche questi svolti on-line, hanno integrato tali incontri, sono stati articolati e 

sviluppati intorno al tema: “Dalle leggi antiebraiche alla Shoah” e organizzati in maniera personalizzata a 

seconda dell’ordine delle classi coinvolte. 

La visita al quartiere ebraico di Roma è stata una possibilità concreta per gli studenti di approfondire le 

tematiche oggetto dei laboratori andando direttamente “sul campo” dove hanno trovato guide esperte 

dell’Associazione Progetto Memoria che hanno organizzato per loro un tour storico-culturale. 

Allo stesso modo, la visita al Museo del ‘900 e della Shoah di San Donato Val di Comino, allestito e 

inaugurato nella primavera del 2022, con il contributo della Regione Lazio, ha rappresentato una tappa 

fondamentale all’interno del progetto, in quanto ha contribuito a illustrare concretamente quanto è stato 

oggetto della progettazione e della formazione, sia per i docenti che per gli studenti.  

 

In fede, 

                              Dr. Lello Del’Ariccia  

            (Presidente Associazione Progetto Memoria) 
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